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Usa, altri quattro 
giovani si uccidono 
coi gas di scarico 

NFW YORK — Due adolescenti dell'I Ili tini ̂  e altri due glmnn) 
rlipettiva menti del Nebraska e nello Stato di Washington si 
tono tolti la vita con lo stesso metodo usato la scorsa «ittmana 
da wi giovani del New Jersey e nell'llllnois facendosi asfissiare 
rlftl cai di scarico dell'automobile parcheggiata dentro un gara
ge Una delle vittime aveva letto i particolari dei precedenti 
suicidi Kevin Pywr, di 14 anni, di Rolline Mcadows (Illinois), e 
stalo trovato morto per asfissia da gas di scarico poco dopo la 
mtnanotte di sabato scorso Giaceva sul tetto dell'automobile 
del padre parcheggiata nel garage della propria abitazione Nel
l i sua camera da letto la pollila ha trovalo decine di ritagli di 
giornali sul precedenti suicidi 

Lynn Urowne, di 18 anni, di Summer (Stato di Washington) 
studentessa da poco ammessa all'Università di Spokanc e stata 
trovata morta giovedì notte t stata la madre della giovane a 
fare la macabra scoperta dopo essere stata svegliata doli insi
stente abbaiare del proprio cane, la ragarta s'era chiusa nel 
garage di casa dopo aver messo In moto la propria automobile 
un paio d'ore prima Secondo fonti della poli/lo la giovane era 
affetta da bulimia, un aumento patologico dell appetito caratte
ri txa lo da depressione psichica 

Jcff ttotcamb, uno studente di 17 anni di I avista (Nebraska), 
èltit t ì anch'cgli trovato cadavere In un automobile parcheggia
ta dentro il garage di casa Analogo il caso di Brian Mooncv uno 
Studente di 18 anni di Moline (Il li noi b), trovato morto sabato 
notte nel garage della casa di un amico di famiglia Le porte 
erano state sbarrate e il motore dell auto ora ancora acceso 
quando ta pollila, mesta in allarme da un vicino, e accorsa sul 
posto 

Bloccati in Svizzera 
200mila documenti 
dell'ex re Umberto 

ROM\ •— Alla vigilia del quarto anniversario delia morte di 
Umberto fi la notizia della mancata osservanza delle sue dispo
sizioni testamentari? per quanto concerne f ZOOmila documenti 
destinati ali Archivio di Stato di Torino, suscita notevole disa
gio» E quanto dichiara il presidente del movimento monarchi
co Sergio Boschiero sulla ennesima vicenda che vede implicati 
e in contrapposizione gli credi di casa Savoia 

Materia del contendere e questa volta il voluminoso lotto di 
documenti (almeno 200mila pezzi, tra documenti miniature 
stampe) contenuti in 18 bauli che l'ex re nelle sue disposizioni 
testamentarie aveva deciso di donare ali Italia Ma invece che 
nel nostro Paese i bauli finiscano a Ginevra, dove gli credi li 
bloccano» obbligando la commissione incaricata di dare segui

to al testamento a rassegnare le dimissioni 
Da allora i documenti restano a Ginevra, dimenticati per 

quattro anni Ad impedire I inoltro dei bauli in Italia sarebbe 
perù oggi la sola Maria Gabriella mentre gli altri tre figli dell ex 
re — Maria Pia Maria Beatrice e Vittorio Emanuele — sarebbe
ro favorevoli Una lettera In questo senso sarebbe stata inviata 
an7Ì al governo italiano invitandolo ad un passo ufficiale per 
sbloccare la situazione Sino ad oggi tuttavia, non e successo 
nulla i due ministeri interessati (Affari Esteri e Beni Culturali) 
non hanno mosso un dito e Maria Gabriella avrebbe anzi deciso 
di donare i documenti ad una Fondazione Umberto II e Maria 
Jose con sede nel cantone di Vaud e di cui lei stessa è presiden
te 

Duplice esecuzione 
di impronta mafiosa 

tra la folla a Palermo 
PALFRMO — Due uomini sono stati assassinati nel pomeriggio 
di ieri a Palermo in un agguato che per la sua efferate/za è 
apparso subilo come un esecuzione mafiosa Sono Carlo Gallan
te 38 anni con precedenti penali per furto detenzione e porto 
abusivo di armi ed in passato denunciato per associazione per 
delinquereeCostmoD Arrigo di 31 anni incensurato II duplice 
omicidio è avvenuto tra la folla ali incrocio tra viale Michelan
gelo e via Cruillas Le vittime erano su una «126 alla quale si 
sono accostati due uomini in motocicletta coperti dai caschi che 
hanno subito sparato numerosi colpi di pistola Gal la rate che 
era alla guida è riuscito a scendere dall utilitaria e ha tentato di 
fuggire ma è riuscito appena a fare pochi passi ed e stato rag
giunto dai prolettili sparati dagli assassini D Arrigo invece è 
morto ali istante ed e rimasto ali interno della piccola vettura 
Gli assassini si sono allontanati velocemente facendo perdere le 
loro tracce e a poco sono servite ai carabinieri e alla polizia le 
scarse indicazioni fornite dai numerosi testimoni oculari Gli 
investigatori hanno convocato in caserma congiunti ed amici 
delle vittime oltre ad alcuni passanti ed automobilisti che ter
rorizzati hanno assistito ali esecuzione di chiaro stampo mafio
so Le indagini sono concentrate di più su Carlo Galla rate, che 
tra l'altro gestiva un allevamento di cani di razza fra 1 quali 
Alani Non si esclude che il bersaglio degli assassini fosse Galla-
rate e che D'Arrigo sia stato ucciso soltanto perché era con lui 

«Noi non dovevamo uccidere», 
dice a Biagi il terrorista 
deUa strage di Fiumicino 

ROMA — Non sono nato assassino Altri mi 
hanno trasformato in quello che voi chiamate 
un terrorista questa sera «il caso» di Enzo Bla* 
gi (Raiuno 20 30), è dedicato a una intervista al 
ventenne Ibrahim Khaled Mahmood, il capo 
del commando che compi il 27 dicembre 1985 
l a strage di Fiumicino (13 morti e 80 feriti) 
Detenuto a Rebibbia gioca nella squadra di cal
cio della prigione, fa il lavapiatti 11 terrorista 
ha corretto Te dichiarazioni da lui stesso rese 
net mesi scorsi ai giudici Domenico Sica e Rosa
rio Priore che I avevano rinviato a giudizio as
sieme al «mandante» Abu Nidal II piano — 
aveva dichiarato — prevedeva una strage che 
se non a terra all'interno dello scalo aeropor
tuale avrebbe dovuto avvenire in volo sul cielo 
di Tel Aviv «L operazione è stata volutamente 
presentata in modo distorto La missione — si 
corregge ora Khaled davanti alle telecamere — 
era stata pensata in maniera diversa da come e 
andata Dovevamo impossessarci di un aereo di 
linea israeliano Le armi erano nascoste nelle 
valigie lo e un altro compagno ci eravamo di
retti verso fi bar per prendere una bibita In 
quel momento un agente israeliano de) Mos-
sad, ha estratto una pistola e ha sparato Allora 
lo ho aperto una valigia, ho preso il mio kala-
schnicov e anch'io ho sparato» Tale ricostru
zione non coincide però con la perizia balistica 
e con le testimonianze raccolte dai magistrati 

ad aprire 11 fuoco, con il lancio di bombe, sareb
bero stati invece I terroristi Che cosa ti ha Im
pressionato quel giorno7 «Le urla del bambini e 
delle donne» ha risposto il giovane che si qua
lifica un patriota» e nega dì aver alcun rappor
to con Abu Ntdal né con le organizzazioni -Nu« 
elei palestinesi* e «Cellule della guerriglia ara
ba , sconfessate allOlp, ed alle quali i giudici 
attribuiscono, Invece la strage di Fiumicino e 
1 azione concomitante all'aeroporto di Vienna. 
Khaled, intervistato, dichiara di non saper nul
la di quest'altro eccidio e di eventuali connes
sioni con la strage di Roma Più Interessante 
I autoritratto che emerge dalle sue parole II 
giovane ricorda di aver «lasciato la famiglia a 
dieci anni per Intraprendere la lotta armata* 
«Combatto —• aggiunge — per difendere me 
stesso la mia gente, la mia patria» Il destino 
della sua gente è di andare a moire nel Libano 
si muore tutti I giorni La morte è in noi" e 
soprattutto «ogni palestinese disarmato e un 
uomo morto, è destinato inevitabilmente a ve
nire ucciso» Khaled afferma di non aver mal 
compiuto in precedenza altre missioni Quello 
di Fiumicino — afferma — era un commando 
suicida Sono vivo per caso Andare a morire 
per noi e un fatto naturale Io non ho paura 
della morte, è la mia scelta» Quel giorno, co
munque, sostiene di aver fatto semplicemente 
fiuello che ogni ragazzo palestinese avrebbe 
atto» 

Gli imputati per l'uccisione del missino sono arrivati in aula dalle rispettive case 

Itameli, p II-A so senza manette 
MILANO — Il processo Ra
melli si è aperto senza ma
nette Forse per la prima vol
ta nella storia delle aule di 
giustizia del nostro paese, 
dieci imputati di omicidio 
volontario premeditato, più 
nove Imputati di tentato 
omicidio plurimo, più altri 
nel laro compagni accusati di 
fatti minori di quella violen
t a di piazza degli anni Set
tanta, fatta di spranghe e 
chiavi inglesi, sono comparsi 
davanti a una Corte d'assise 
«enea catene ai polsi, senza 
cellulari ne acorta di polizia 
Bono giunti alla spicciolata, 
ciascuno da casa sua, quelli 
In libertà provvisoria e quelli 
agli arresti domiciliari me
scolandosi al pubblico, non 
riconoscibili tra amici o fa-
pi l lar ! che si stringono io

li (tórno a loro Ai pochi carabi-
tutori di servizio resta il com> 

f ilto (ma non è un compito 
nvtdlrtbile) di «regolare il 

traffico in quell'aula ridicol
mente piccola per 23 imputa-

•<H, ben più che altrettanti av-
' "Vocali una cinquantina di 

,testi E una volta occupato 
ogni angolo praticabile, Il so
lo spailo ancora disponibile 
per quell'altra piccola folla 
costituita dal giornalisti del
le «grandi occasioni* risulta 
«asaro II gabbione degli im
putati, deserto, che Infatti 
viene prontamente adibito a 
•tribuna stampa» A la guer
re comme Ala guerre 

Il piccolo incaglio logisti
co, e la notizia circolata subi
to che il processo verrà im
mediatamente aggiornato, 
contribuiscono ad allentare 
la tonsiono per questa vicen
da giudiziaria per la quale, 
dentro e fuori del tribunale, 
»! sono mobilitate le due fa
zioni opposte Dp è presente 
In fa rea ncll aula ci sono 
Giovanni Russo Spena, Pa
tricia Annlbuldl e Loredana 
De Fetria, della segreteria 
nazionale, ci sono 1 parla
mentari Guido Pollice e 
Franco Calamida con il ca
pogruppo alla Camera Mas
simo darla, e Emilio Molina-
ri, consigliere regionale lom
bardo La loro solidarietà 
esplicita è agli esponenti del 
loro partito coinvolti in que
sto processo Saverio Ferra
ri, della segreteria nazionale, 
e Giovanni Di Domenico, 
consigliere comunale a Gor
gonzola Fuori in piazzo 
Fontana, è organizzato un 
presidio di un centinaio di 
persone, con lo scopo di ga
rantire che «11 processo si 
possa tenere in un clima pri
vo di condizionamenti-, sen
ea spirito «vendicativo» 

Sul versante opposto, 
mesto miglio di neofascisti 
provenienti da mtzxa Italia 
— da Roma a Bolzano da 
Trieste a Torino — si sono 
radunati davanti alia sedo 
del Mal In via Mancini per 
commemorare 11 ragazzo uc
ciso dodici anni fa, e sono 
giunti in corteo davanti alla 
sua casa In via Amadeo, giu
sto in tempo per recitare da
vanti alla madre di Sergio 
Ramelli di ritorno dal tribu
nale Il loro «Camerata Ra-
melili Presente!» con tanto di 
saluto romano 

Anita Pozsoll vedova Ra
melli aveva fatto la sua com
parsa in aula per costituirsi 
parte civile ma non aveva 
accettato di parlare con la 
stampa A pochi patii da lei 
c'erano gli imputati dell uc
cisione di &uo figlio Nelle 
settimane scorse alcuni di 
loro le hanno fatto giungere 
una lettera nella quale espri
mevano «profondo rimorso 
di quel momento disgrazia
to» e facevano una specie di 
autocritica «Oggi riteniamo 
profondamente sbagliato 
anzi inconcepibile il dirime
re le differenze tra 1 diversi 

In aula poca tensione 
fuori i saluti romani 

Gli ex protagonisti degli «anni di spranga» (ora quasi tutti profes
sionisti) hanno scritto alla madre del ragazzo ucciso 12 anni fa 

gruppo d 
cronisti, 
esauriti I posti 
in aula, segue 
Il processo 
dietro le 
•barre della 
gabbia degli 
imputati Nel 
tondo, la 
madre di 
Sergio Ramelli 

Ma qualcuno afferma: «Io non c'ero» 
MILANO — «Il perdono? Non è una cosa che si possa chiede
re, è una speranza» Chi parla è Marco Costa Secondo 1 accu
sa è uno degli esecutori materiali dell omicidio Ramelli, è 
uno del partecipanti alla spedizione punitiva nel bar Porto di 
Classe nonché uno del responsabili dell archivio di viale Bli-
gny Ora pallido toso visibilmente a disagio nel parlare con 
i giornalisti si dichiara sconvolto per quel fatti vecchi di 
dodici anni È reo confesso come quasi tutti l suol coimputa-
tl E come quaM tutti l suol ex compagni ha terminato gli 
studi ed esercita la professione di medico 

Come Claudio Scazza come Luigi Montinari come Anto
nio Beipiede Beipiede al contrario del vecchi compagni della 
facoltà di medicina nega di aver preso parte a quell'omicidio 
•Sono assolutamente estraneo», dice dal primo giorno e ripe
te ora, «ho presentato un alibi che non è mal stato verificato» 
Beipiede non si è solo costruito una carriera professionale, 
ma si è anche conquistato una solida stima fra 1 comunisti di 
Cerignola dove ha ricoperto 11 ruolo di capogruppo Pei al 
consiglio comunale fino a che I apertura dell inchiesta ha 
portato alla sua sospensione dal partito 

Anche ì due esponenti di Dp, Saverlo Ferrari e Giovanni Di 
Domenico negano di aver preso parte al fatti di sangue di 

quegli anni '75-'76 Di Domenico, «Gioele», ha provvisoria
mente dovuto cambiare professione era Insegnante ed è sta
to sospeso dall Incarico In attesa della conclusione del pro
cesso «Adesso lavoro in una cooperativa», spiega Anche lui, 
come tutti gli imputati agli arresti domiciliari ha 11 permes
so di uscire ogni giorno per andare al lavoro I magistrati non 
hanno voluto usare la mano pesante per questi Imputati così 
poco corrispondenti agli schemi consueti 

C è una sola donna in questo processo E Brunella Coloni-
belli, biologa all'Istituto di zoologia sperimentale presso 1 u-
niversltà di Ginevra Deve rispondere anche lei dell omicidio 
poiché In qualità di staffetta avrebbe fornito le indicazioni 
necessarie per l'aggressione a Ramelli «Sì, facevo la staffet
ta, ma non sono stata io a fornire quelle Indicazioni», si difen
de «Dell'omicidio ho sentito parlare nel giorni successivi Le 
cose non sono proprio andate come dicono 1 giudici istrutto
ri» 

Dalla settimana ventura 11 dibattimento tenterà di chiarire 
le zone d ombra che ancora restano su quelle terribili vicen
de 

p b. 

modi di pensare con la prati
ca della violenza» Ora sono 
qui, quasi fianco a fianco 
Ma la distanza sembra incol
mabile più ancora che tra 
loro e la madre del ragazzo 
ucciso in quel marzo del '75, 
11 distacco è fra loro come so
no qui, adesso — uomini fat
ti seri con tutti i caratteri 
del cittadino rispettabile — e 
quegli antichi picchiatori del 
servizio d ordine di Avan
guardia operaia Li separano 
dodici anni, una storia che 
ha accantonato 1 Ideologia 
dello scontro di piazza, un 
itinerario personale che si è 
affrancato da quella disgra
ziata scelta giovanile E a ve
derli h schivi e accasciati, 
sembra davvero che su di lo
ro il ricordo di quel -tragico 
errore» pesi quanto 1 appren
sione per I Imminente giudi
zio 

L'udienza si esaurisce in 
breve giusto 11 tempo per il 
presidente Cusumano di fare 
l'appello e di informare le 
parti in causa che il malanno 
che io affligge in questi gior
ni •— una «nefrite altamente 
febbrile» — lo obbliga a tor
narsene a casa al più presto e 
a rinviare 11 processo di una 
settimana 

Paola Boccardo 

Il presidente incaricato sentito ieri dal magistrato 

Andreotti conferma: 
Guttuso lucido 
fino alla morte 

Oggi il procuratore aggiunto Bruno dovrebbe incontrarsi con Natta, 
Bufalini e Nilde Jotti - Un articolo di padre Bartolomeo Sorge 

ROMA — Per due ore, ieri 
mattina, Giulio Andreotti si 
è sottratto alle febbrili riu
nioni per la formazione del 
nuovo governo ed ha rico
struito, davanti a un magi
strato, gli ultimi giorni di vi
ta di Renato Guttuso, 1 suoi 
incontri con 11 pittore e ami
co morente 

Il presidente incaricato è 
stato sentito dal procuratore 
aggiunto Mario Bruno, nel
l'ambito dell'Inchiesta che 
tende ad accertare se la vo
lontà dell artista, gravemen
te ammalato, sia 8tata coar
tata da qualcuno, In partico
lare da Fabio Carapezza che, 
in quanto figlio adottivo, do
vrebbe essere l'unico erede 
dell'ingente patrimonio di 
Guttuso 

Il colloquio, di cui si è avu
ta notizia solo dopo la sua 
conclusione, è avvenuto nel
lo studio privato di Andreot
ti a piazza Montecitorio e si è 
protratto dalle 11 alle 13 Se
condo notizie d'agenzia An
dreotti avrebbe confermato 
che 11 pittore rimase lucido 
fino alla morte e perfetta
mente in possesso delle sue 
facoltà mentali 

Il dirigente della Procura 
dovrebbe proseguire oggi I 
suoi incontri recandosi pri
ma a Botteghe Oscure per 
parlare con Ti segretario del 
Pel Alessandro Natta e col 
senatore Paolo Bufalini e poi 
a Montecitorio, dove dovreb
be avere un colloquio con il 
presidente della Camera Nil
de Jotti 

I sostituti procuratori An
tonio Marini e Davide lori 
nei prossimi giorni ascolte
ranno Invece uno dei medici 
curanti di Guttuso, Sam-
martino ed altri testimoni 
indicati da Giampiero Dotti 
nella memoria consegnata al 
giudici II nipote della mo
glie dell artista, Mimlse, ave-

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollino 
Vtroni 
Trlaafa 
Vintilo 
Mllono 
Torino 
Cunoo 
Oonovt 
Bologna 
Flrarua 
P I» 
Ancona 
Patitola 
Falcata 
L Aquila 
Roma U 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli t 
Potane* 
I M I 
Raggio C 
Moaalna 
Palatino 
Catania 
Algharo 
Cagliari 

- 5 IO 
- 4 7 

1 ? 
- 4 7 
- 2 1 ! 
- 4 9 
- 4 6 

6 13 
- 1 B 

- 1 4 
- 3 7 
- » 0 
- t 9 

-12 7 
- 2 9 
- 1 9 
- 6 6 

0 10 
- 2 11 
- 6 8 

1 o 
7 12 
9 12 

10 14 
6 15 
1 13 
2 16 

SITUAZIONE — la formane no di un centro deprotafonnrlo locahitota 
tul basso Tirreno ha rallentato In marcia dalla perturbottone che stava 
attraversando Ea nostra penisola tal» par tu'barione si è soffermata 
più a tungg tulle regioni contrai* dove ha causato fenomeni di moltem 
pò earattarliiatJ da annuvolamenti Intensi e precipitailon- anche ne 
vo» ipielt auil Italia centrale Ora la perturbai one si allontana più 
tantamente verso Sud Est 
IL. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo scarsamente 
nuvoloso Q aerano Sulle rarjioni centrali imi mimante cielo nuvoloso 
con precipitazioni residue ma con tendoni a durante il corso della 
giornata « variabilità Sulla regioni meridionali cielo da nuvoloso a 
coperto con successivo precipitazioni a carattere nevoso sulla fascia 
appenninica e localmente anrhe a quote inferiori Temperature sema 
notevoli vanailonl 

SIRIO 

ROMA — A cinque giorni 
dalla primavera la Toscana e 
1 Umbria si sono trovate ieri 
a fare I conti con la neve 
Labbondante nevicata ha 
crealo non poche difficolta 
strade Intasate nelle città 
difficoltà sulla superstrada 
Firenze-Slena e sull auto
strada del Sole mentre in 
Umbria è stato chiuso I aero
porto di Sant'Egidio Anche 
nelle Marche su tutto 1 alto 
Maceratese e in Abruzzo, 
nell Aquilano la neve e cadu
ta abbondante Nevicata an
che alle porte di Roma Im
biancati i Castelli Romani e 
l paesi sulla Salaria e la Cas
sia Nella capitale lieve nevi 
schlo nel pomeriggio nei 
quartieri di Montemarlo e 
Salarlo 

Le tremende gelate del 
giochi scorsi hanno provoc i 
to Ingenti danni in Calabria 
da una prima stima si paria 
di olire 100 miliardi l a 
giunta regionale ha deciso di 
chiedere al governo lo stato 
di calamita naturale prov 
vedlmenti a favore degli 
agrumlcoìtorl e frutticoitori 
nonché la sospensione dti 
pagamenti di prestiti e mu-

» : * 
^ " ' V ' ' .Ve' 

va adombrato II sospetto del
la mancanza di lucidità di 
Guttuso Un'ipotesi che sino 
ad ora non è stata avallata 
da nessuno delle persone che 
gli sono state vicine nelle ul
time settimane di vita, da 
monsignor Angelini ad An
tonio Tato, da Maurizio Cal-
vesi al sanitari che lo hanno 
assistito 

Sulla conversione del 
maestro quasi in punto di 
morte è tornato, con un arti
colo sulla rivista «Unlversl-
tas», padre Bartolomeo Sor
ge, direttore del Centro studi 
sociali di Palermo La sua è 
un'ampia riflessione sul «ca
so Guttuso», non già in rife
rimento alle dispute «penose 
e venali che si trascinano da 
settimane gettando un'om
bra Ingenerosa e ingiusta 
sulle ultime ore dell'artista 
scomparso» ma sulla «lezione 
seria che da quel ' caso" si ri
cava Padre Sorge sostiene 
che le cose dette e scritte sul
la vicenda mettono in luce 

•quanto siamo lontani, nel 
dibattito culturale In Italia, 
da una corretta Impostazio
ne del problema religioso* e 
ciò — aggiunse — «è in parte 
colpa di quei credenti e di 
quegli uomini di chiesa che, 
senza volerlo, offrono però 
pretesto ad alcuni pregiudi
zi, che sono puntualmente 
riaffiorati in questa occasio
ne» «Uno del pregiudizi — a 
parere di padre Sorge — è 
che il problema di Dio sia 
questione esclusivamente 
ornata del tutto estranea e 
indifferente per la vita della 
società Paradossalmente 
questo pregiudizio viene ali
mentato da quel credenti e 
da quegli uomini di chiesa 
che, volendo giustamente 
sottolineare la dimensiona 
sociale della religione, giun
gono però ad identificare 
l'appartenenza a Dio con 
l'appartenenza ad una deter
minata area culturale e ideo
logica, fino a confondere ad
dirittura la scelta di Dio con 
la scelta di un preciso partito 
politico» 

Alla vigilia della primavera il brusco e repentino peggioramento del tempo 

Su Firenze dieci centimetri di neve 
In Calabria 100 miliardi di danni 

Pian» della 
Signoria 
dumnt* la 
nevlcat» di 
ieri In basto, 
acambio di 
palla di ntv» 
sui Lungarni 

tul nelle zone particolar
mente colpite 

Su Firenze un leggero ne
vischio è Iniziato a cadere 
poco dopo le 9 Ben presto 
però I fiocchi si sono Ingros
sati e li manto nevoso ha su
perato i dicci centimetri solo 
nel primo pomeriggio la ne-
\ lcata è terminata La neve e 
stata una vera e propria sor
presa per i fiorentini che fi
no a domenica avevano avu
to splendide giornate di sole 
anche se il freddo era Inten
so Il «fuori programma» ha 
creato grosse difficoltà come 
sempre soprattutto agli au
tomobilisti La nevicata non 
ha risparmiato neanche le 
altre città toscane Pistoia 
Lucca Fmpoli Massa Carra
ra e Arezzo dove il manto ne-
\ oso ha raggiunto l 30 centi
metri p a r a f a n d o il traffi
co cittadino Difficoltà per 
gli automobilisti sulla Firen
ze mare sulla superstrada 
por Slena e sul! Autostrada 
del Sole dove in alcuni tratti 
si marcia solo con le catene 
La polirla stradale racco
manda agi) automobilisti di 
non mettersi in viaggio se 
non pei effettiva necessità 
Sulle autostrade sono scat

tati i piani di emergenza, co
sì comi- a Firenze e nello al
tre città per riportare al più 
presto la situazione alla nor
malità 

Dopo la bella giornata di 
domenica con temperatura 
nel pomeriggio di circa 10 
gradi Improvviso peggiora
mento del tempo anche In 

Umbria in poco meno di 
due ore dalle 11,30 alle 13,30, 
su Perugia sono caduti otto 
centimetri di neve Nelle 
scuole gli studenti hanno an« 
tlcipato 1 orario di uscita I 
servizi antìneve del Comune 
sono entrati in funzione nel
la tarda mattinata per l'im
possibilità di muoversi nel 
traffico sconvolto Ne\e an
che ad ASSISI t-oligno Spole
to e lodi Lo scalo aereo di 
Sant Dgidio è stato chiuso ie
ri dalle 12 30 Anche 1 Abrui. 
io è stato abbondantemente 
•imbiancato» soprattutto 
nella zona dell'Aquilano dif
ficoltà per gli automobilisti 
sull'autostrada Roma-I, A-
quila e Pescara, Anche il 
freddo si è fatto sentire con 
-14 a Pescassero!!, -13 a Pe-
scocostamso, -12 a Ovindoll 
e Roce araso 


